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ORIENTAMENTO 

9.1 PREMESSE 

L’orientamento è un processo “volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, 
sociale, culturale ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire 
con tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter 
definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o 
rielaborare un progetto di vita e di sostenere le scelte relative” (Accordo sull’Orientamento Permanente – 
5/12/2013). 
Nelle politiche europee e nazionali per la realizzazione degli obiettivi e delle strategie di “Lisbona 2010” e 
di “Europa 2020”, l’orientamento lungo tutto il corso della vita è riconosciuto come “diritto permanente di 
ogni persona” (“Linee guida nazionali per l’orientamento permanente” – 19 febbraio 2014). 
La Legge 107/2015 prevede la definizione di un “sistema di orientamento” per garantire e sostenere le 
scelte relative al progetto di vita di ogni studente, nella lotta alla dispersione e all’insuccesso formativo.  

9.2 IL DM 328/22 

Sono state approvate con Decreto Ministeriale di adozione DM 328 del 22 dicembre 2022 le "Linee guida 
per l’orientamento", relative alla riforma 1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della 
Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU. 
La riforma per l’orientamento scolastico 2023 mira a rafforzare il raccordo tra il primo e secondo ciclo di 
istruzione e formazione, per consentire una scelta consapevole e ponderata, a studentesse e studenti, che 
valorizzi i loro talenti e le loro potenzialità ed entra strutturalmente nella formazione di studenti e 
studentesse della Scuola secondaria. 
Inoltre, si vuole contrastare la dispersione scolastica e favorire l’accesso all’istruzione terziaria. 
Il nuovo orientamento vuole garantire un processo di apprendimento e formazione permanente, 
destinato ad accompagnare un intero progetto di vita. 
Il testo introduce nuove regole per la figura del docente tutor e tutta un’altra serie di procedure utili ad 
un’istruzione più costruita su misura degli studenti. 
JOB PLACEMENT  
Prevista dal Decreto una figura per il job placement nell’ambito del quadro organizzativo di ogni 
istituzione scolastica. L’esperto di job placement, sulla base dei dati sulle prospettive occupazionali 
trasmesse dal MIM, dialogherà con famiglie e studenti. Lo scopo di questo processo è di agevolare la 
prosecuzione del percorso di studi o l’ingresso nel mondo del lavoro. Grazie a questi passaggi, verrà 
favorito l’incontro tra le competenze degli studenti e la domanda di lavoro. 
I DOCENTI TUTOR 
Il Decreto istituisce il docente tutor. Ogni istituzione scolastica e formativa individua i docenti di classe 
delle scuole secondarie di 2° grado, chiamati a svolgere la funzione di “tutor” di gruppi di studenti, in un 
dialogo costante con lo studente, la sua famiglia e i colleghi, svolgendo due attività: 

 aiutare ogni studente a rivedere le parti fondamentali che contraddistinguono ogni E-Portfolio 
personale; 

 costituirsi “consigliere” delle famiglie, nei momenti di scelta dei percorsi formativi o delle prospettive 
professionali. 

FORMAZIONE DEI DOCENTI 
La riforma 2023 prevede che nei successivi anni scolastici l’orientamento sarà una priorità strategica della 
formazione dei docenti di tutti i gradi d’istruzione, nell’anno di prova e in servizio. Per i docenti tutor delle 
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secondarie di 2° grado sono previste iniziative formative specifiche, anche coordinate da Nuclei di 
supporto istituiti presso ciascun Ufficio Scolastico Regionale. 
MODULI CURRICULARI DI ORIENTAMENTO OBBLIGATORI PER TUTTE LE CLASSI 
Dall’anno scolastico 2023-2024: 

 nelle classi prime e seconde sono attivati moduli di orientamento formativo degli studenti di almeno 
30 ore, anche extra curricolari, per anno scolastico; 

 nelle classi terze, quarte e quinte sono attivati moduli curriculari di orientamento formativo degli 
studenti di almeno 30 ore, per anno scolastico. 

 Nelle classi terze, quarte e quinte, inoltre, al fine di migliorare l’efficacia dei percorsi orientativi, i 
moduli curriculari di orientamento formativo sono integrati con: 

 PCTO (percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento); 

 i percorsi di orientamento di 15 ore ciascuno nelle classi terze, quarte e quinte, promossi dalle 
università e dagli Istituti AFAM; 

 le azioni orientative degli ITS Academy. 

Il Decreto definisce anche come sarà possibile fruire dei moduli sull’orientamento. Le 30 ore possono 
essere gestite in modo flessibile nel rispetto dell’autonomia scolastica e non devono essere 
necessariamente ripartite in ore settimanali prestabilite. 
Con la nota prot. n. 2790 dell'11 ottobre 2023 il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha presentato la 
Piattaforma Unica, messa a disposizione di famiglie e studenti per accompagnare questi ultimi nel loro 
percorso di crescita, con l’obiettivo di supportarli a fare scelte consapevoli e a far emergere e coltivare i 
loro talenti durante il percorso di scuola secondaria. 
E-PORTFOLIO 
Nell’ottica dei principi di digitalizzazione, il Decreto stabilisce anche che ogni modulo di orientamento di 
almeno 30 ore preveda apprendimenti personalizzati che vengano registrati in un portfolio digitale, l’E-
Portfolio. Questo documento digitale integra il percorso scolastico in un quadro unitario, accompagna 
ragazzi e famiglie nella riflessione e nell’individuazione dei maggiori punti di forza dello studente 
all’interno del cammino formativo. Inoltre, ne evidenzia le competenze digitali, le conoscenze e le 
esperienze acquisite. 
CAMPUS FORMATIVI 
Al via con il nuovo decreto orientamento scolastico 2023, in via sperimentale, ai “campus formativi”. Si 
tratta di incontri da realizzare attraverso reti di coordinamento tra istituzioni scolastiche e formative, per 
fornire una panoramica completa di tutti i percorsi secondari, per ottimizzare l’accompagnamento 
personalizzato e i passaggi orizzontali fra percorsi diversi. 
PIATTAFORMA DIGITALE UNICA PER L’ORIENTAMENTO 
Il Decreto per l’orientamento scolastico prevede l’utilizzo di una piattaforma digitale unica specializzata.  
Studenti e famiglie dovranno obbligatoriamente registrarsi al portale dedicato contenente: 

 informazioni e dati per una scelta consapevole nel passaggio dal 1° al 2° ciclo d’istruzione, sulla base 
delle competenze chiave e degli interessi prevalenti dello studente; 

 documentazione territoriale e nazionale sull’offerta formativa terziaria (corsi di laurea, ITS Academy, 
Istituzioni AFAM, ecc.); 

 dati utili per la transizione scuola-lavoro, in relazione alle esigenze dei diversi territori; 

 funzioni per l’utilizzo di E-Portfolio. 

Gli studenti sono chiamati a compilare le aree di loro competenza. 
MONITORAGGIO 
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Infine, è stato istituito un apposito monitoraggio sull’attuazione delle Linee guida, nonché la valutazione 
del loro impatto. Il monitoraggio servirà a migliorare nel tempo le procedure previste per l’orientamento 
scolastico. 

9.3 IL PIANO ORIENTAMENTO  

Piano Annuale è consultabile sul sito, nella pagina della Programmazione delle classi.  
Comunicate alle scuole in data 24 ottobre 2023, le Linee guida per le discipline STEM, emanate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 552, lett. a) della legge 197 del 29 dicembre 2022, sono finalizzate ad introdurre “nel 
piano triennale dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche dell'infanzia, del primo e del secondo ciclo 
di istruzione e nella programmazione educativa dei servizi educativi per l'infanzia, azioni dedicate a 
rafforzare nei curricoli lo sviluppo delle competenze matematico- scientifico-tecnologiche e digitali legate 
agli specifici campi di esperienza e l'apprendimento delle discipline STEM, anche attraverso metodologie 
didattiche innovative”. Le Linee guida attuano la riforma inserita nel Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi dell’investimento “Nuove competenze e nuovi 
linguaggi”, con la finalità di “sviluppare e rafforzare le competenze STEM, digitali e di innovazione in tutti 
i cicli scolastici, dall’asilo nido1 alla scuola secondaria di secondo grado, con l’obiettivo di incentivare le 
iscrizioni ai curricula STEM terziari, in particolare per le donne”. 
L’approccio STEM parte dal presupposto che le sfide di una modernità sempre più complessa e in 
costante mutamento non possono essere affrontate che con una prospettiva interdisciplinare, che 
consente di integrare e contaminare abilità provenienti da discipline diverse (scienza e matematica con 
tecnologia e ingegneria) intrecciando teoria e pratica per lo sviluppo di nuove competenze, anche 
trasversali. 
Per questa ragione vengono indicate con “4C” le competenze potenziate nell’approccio integrato STEM: 

 Critical thinking (pensiero critico) 

 Communication (comunicazione) 

 Collaboration (collaborazione) 

 Creativity (creatività) 

Più recentemente, e nella stessa prospettiva volta a ricercare soluzioni per i problemi mondiali, l’Agenda 
ONU 2030, tra le finalità elencate nell’Obiettivo 4 - Traguardi per una istruzione di qualità - prevede di 
incrementare le competenze scientifiche e tecnico-professionali della popolazione, di eliminare le 
disparità di genere e favorire l’accesso all’istruzione e alla formazione anche alle persone più vulnerabili, 
garantendo che la popolazione giovane acquisisca sufficienti e consolidate competenze di base 
linguistiche e logico- matematiche. 
In tale ottica, i nostri Licei, avvalendosi anche dell'esperienza pluriennale maturata nell'indirizzo delle 
Scienze Applicate, propongono, a partire dall'a.s. 2023/2024, un potenziamento dell'insegnamento di tali 
discipline, che non si traduce in un numero aggiuntivo di ore, ma in forme di didattica innovativa, legate 
alle seguenti metodologie: 
Laboratorialità e learning by doing 
L’apprendimento esperienziale, attraverso attività pratiche e laboratoriali, è un modo efficace per favorire 
l’apprendimento delle discipline STEM. Il coinvolgimento in attività pratiche e progetti consente di porre 
gli studenti al centro del processo di apprendimento, favorendo un approccio collaborativo alla risoluzione 
di problemi concreti. Questo approccio, inoltre, aiuta gli studenti a riflettere sul proprio processo di 
apprendimento, stimolandoli a identificare le proprie strategie di apprendimento, a individuare eventuali 
difficoltà, ad applicare strategie volte a sviluppare la consapevolezza delle proprie abilità e del proprio 
progresso. 
Problem solving e metodo induttivo 
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Lo sviluppo delle competenze di problem solving è essenziale per le discipline STEM se promosso 
attraverso attività che mettano gli studenti di fronte a problemi reali e li sfidino a trovare soluzioni 
innovative. Il metodo induttivo, che parte dall’osservazione dei fatti e conduce alla formulazione di ipotesi 
e teorie, è un approccio efficace per lo sviluppo del pensiero critico e creativo. L’apprendimento basato sul 
problem solving e su sfide progettuali consente agli studenti di sviluppare competenze pratiche e 
cognitive attraverso l’elaborazione di un progetto concreto. Gli studenti possono identificare un problema, 
pianificare, implementare e valutare soluzioni, sviluppando così una comprensione approfondita dei 
concetti e delle abilità coinvolte. Inoltre, stabilire collegamenti con il mondo reale può rendere 
l’apprendimento più significativo e coinvolgente. E proprio la matematica, come disciplina che consente 
di comprendere e costruire la realtà, sostiene lo sviluppo del pensiero logico fornendo gli strumenti 
necessari per la descrizione e la comprensione del mondo e per la risoluzione dei problemi. 
Attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa 
L’osservazione dei fenomeni, la proposta di ipotesi e la verifica sperimentale della loro attendibilità 
possono consentire agli studenti di apprezzare le proprie capacità operative e di verificare sul campo 
quelle di sintesi. In questo modo si incoraggiano gli studenti a diventare autonomi nell’apprendimento 
favorendo lo sviluppo di competenze trasversali come la gestione del tempo e la ricerca indipendente. Ciò 
può essere facilitato fornendo opportunità per l’autovalutazione, la pianificazione individuale e la scelta di 
attività di apprendimento in base agli interessi e alle preferenze degli studenti. La ricerca di soluzioni 
innovative a problemi reali stimola il ragionamento attraverso la scomposizione e ricomposizione dei dati 
e delle informazioni e, specialmente quando la situazione può essere inquadrata sotto una molteplicità di 
punti di vista e non presenta soluzioni univoche, attiva il pensiero divergente, favorendo lo sviluppo della 
creatività. 
Organizzazione di gruppi di lavoro per l’apprendimento cooperativo 
Il lavoro di gruppo, dove ciascuno studente assume specifici ruoli, compiti e responsabilità, personali e 
collettive, consente di valorizzare la capacità di comunicare e prendere decisioni, di individuare scenari, di 
ipotizzare soluzioni univoche o alternative. Promuovere l’apprendimento tra pari, in cui gli studenti si 
insegnano reciprocamente, è un'efficace strategia didattica. Gli studenti possono così lavorare in coppie 
o gruppi per spiegare concetti, risolvere problemi insieme e offrire supporto reciproco, favorendo così 
l’apprendimento collaborativo e la condivisione delle conoscenze. 
Promozione del pensiero critico nella società digitale 
L’utilizzo di risorse digitali interattive, come simulazioni, giochi didattici o piattaforme di apprendimento 
online, può arricchire l’esperienza di apprendimento degli studenti. Queste risorse offrono spazi di 
esplorazione, sperimentazione e applicazione delle conoscenze, rendendo l’apprendimento più 
coinvolgente e accessibile. L’utilizzo delle nuove tecnologie non deve essere però subìto ma governato 
dal sistema scolastico. Deve essere mirato ad incentivare gli studenti a sviluppare il pensiero critico al fine 
di diventare cittadini digitali consapevoli. La creazione di un pensiero critico può essere incoraggiata 
attraverso attività che richiedono la raccolta, l’interpretazione e la valutazione dei dati, nonché la capacità 
di formulare argomentazioni basate su prove scientifiche. 
Adozione di metodologie didattiche innovative 
Per sviluppare la curiosità e la partecipazione attiva degli studenti, la scuola dovrebbe superare i modelli 
trasmissivi, ricorrendo anche alle tecnologie, adottando una didattica attiva che pone gli studenti in 
situazioni reali che consentono di apprendere, operare, cogliere i cambiamenti, correggere i propri errori, 
supportare le proprie argomentazioni. La diffusione delle migliori esperienze attuate negli ultimi anni 
incentiva il processo di trasformazione della didattica, soprattutto per l’approccio integrato alle discipline 
STEM. 
Inoltre, i documenti pedagogici di riferimento prevedono una didattica centrata sul protagonismo degli 
studenti, con l’obiettivo di sviluppare in loro la capacità critica, lo spirito d'osservazione e la creatività. La 
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metodologia deve quindi prevedere il superamento di una didattica trasmissiva a favore di attività e 
momenti di lavoro in gruppo, di ricerca e di sperimentazione, come: 
Promuovere la realizzazione di attività pratiche e di laboratorio. L’acquisizione di competenze tecniche 
specifiche attraverso l’utilizzo di strumenti e attrezzature, considerata la dimensione costitutiva delle 
discipline STEM, si realizza individuando attività sperimentali particolarmente significative che possono 
essere svolte in laboratorio, in classe o “sul campo”. Tali attività sono da privilegiare rispetto ad altre 
puramente teoriche o mnemoniche. 
Utilizzare metodologie attive e collaborative. Con il lavoro di gruppo, il problem solving, la ricerca 
guidata, il dibattito, la cooperazione con gli altri studenti, si favorisce l’acquisizione del metodo 
sperimentale, dove “l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi 
critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli”. 
Favorire la costruzione di conoscenze attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici e informatici. Un 
uso appropriato, critico e ragionato degli strumenti tecnologici ed informatici favorisce l’apprendimento 
significativo laddove tali strumenti sostengono processi cognitivi quali investigare, esplorare, progettare, 
costruire modelli e richiedono agli studenti di riflettere e rielaborare le informazioni per costruire, in 
gruppo, nuove conoscenze, abilità e competenze. 
Promuovere attività che affrontino questioni e problemi di natura applicativa. In questo modo è 
possibile far emergere, anche con riferimento alla futura vita sociale e lavorativa degli studenti, i 
collegamenti tra le competenze di natura prevalentemente tecnica e tecnologica, propria dei vari indirizzi 
e percorsi, e le conoscenze e abilità connesse agli assi matematico e scientifico-tecnologico. 
Utilizzare metodologie didattiche per un apprendimento di tipo induttivo. Attraverso esperienze di 
laboratorio o in contesti operativi, si consente agli studenti di analizzare problemi, trovare soluzioni, 
realizzare e gestire progetti. Si può, così, intercettare l’evoluzione del fabbisogno di competenze che 
emerge dalle richieste del mondo del lavoro offrendo possibili risposte alle nuove necessità occupazionali. 
Realizzare attività di PCTO nell’ambito STEM. La realizzazione di percorsi per le competenze trasversali 
e l’orientamento in contesti scientifici e tecnologici rende significativo il raccordo tra competenze 
trasversali e competenze tecnico-professionali. Si possono offrire agli studenti reali possibilità di 
sperimentare interessi, valorizzare stili di apprendimento e facilitare la partecipazione autonoma e 
responsabile ad attività formative nell’incontro con realtà innovative del mondo professionale. 
Anche per il secondo ciclo di istruzione, la progettazione delle attività connesse alle discipline STEM tiene 
conto delle diverse potenzialità, capacità, talenti e delle diverse modalità di apprendimento degli studenti 
in una prospettiva inclusiva. Per gli studenti con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento (DSA) 
le modalità di approccio alle discipline STEM sono individuate, rispettivamente, nel Piano educativo 
Individualizzato e nel Piano Didattico Personalizzato. 
L'innovazione metodologica, infine, dovrà tendere ad una maggiore inclusione delle studentesse nei 
percorsi STEM, che devono superare lo stereotipo che vede le ragazze penalizzate nell'ambito scientifico 
da pregiudizi legate alle loro inclinazioni naturali. La scuola, pertanto, si adopera anche a combattere tale 
mentalità con percorsi di orientamento e sensibilizzazione, in accordo con la Risoluzione europea del 10 
giugno 2021, che ha introdotto specifiche proposte per la promozione della parità tra donne e uomini in 
materia di istruzione e occupazione nel campo della scienza, della tecnologia, dell’ingegneria e della 
matematica. 
Non va poi dimenticato che la Commissione europea promuove, a partire dall’istruzione terziaria, 
l’evoluzione dell’idea STEM in STEAM (dove A identifica l’Arte e, di conseguenza, le discipline umanistiche) 
come “un insieme multidisciplinare di approcci all’istruzione che rimuove le barriere tradizionali tra 
materie e discipline per collegare l’educazione STEM e ICT (tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione) con le arti, le scienze umane e sociali”. A tal fine, la scuola promuove attività didattiche 
nelle quali l'uso delle moderne tecnologie si accompagna allo studio delle discipline artistiche e 
umanistiche (es: BiArt). 
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A rinforzo di quanto sopra indicato, la scuola partecipa ai progetti PON finanziati con i fondi strutturali 
europei e, più recentemente il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito del quale è 
stato anche adottato il Piano “Scuola 4.0”, mirato ad incentivare la diffusione di metodologie didattiche 
innovative basate sul problem solving, sulla risoluzione di problemi reali, sulla interconnessione dei 
contenuti per lo sviluppo di competenze matematico-scientifico-tecnologiche. 


